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Le inserzioni 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzelta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 7 aprile nella sua parte 
ufficiale contiene: 

Regio decreto del 12 marzo, prece- 
duto da relazione a S. M. dei ministri 
dei lavori pubblici, della marina e del- 
la guerra, che instituisce due commis- 
sari locale e permanente, l'altra per i 
progetti d’opere nuove concernenti il 
servizio dei porti, delle spiaggie e dei 
fari; 

Regio decreto del 15 marzo che a- 
broga a datare dal 1. gennaio 1869 
l'articolo 5 del regolamento per la 
riscossione della tassa di monta degli 
stalloni dello Stato ; 

R. decreto del 20 ottobre 1867 che 
autorizza l’inserizione sul Gran libro 
del debito pubblico, in aumento al 
consolidato 5 per cento, di una rendita 
di lire quattro milioni ottocentomila , 
condecorrenza di godimento dal 1 gen- 
naio 1868; 

Disposizione nel personale delle ca- 
pitanerie di porto. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno 
Tornata 7 Aprile 1868. 
Presidenza Casati, presidente. 

La seduta è aperta alle 3 20. 

L'ordine del giorno reca: 

Comunicazioni del Governo. 

Presidente essendo scarsissimo il nu- 
mero dei senatori per approvare il 
‘processo verbale, comincia col fare il 
rinnuovamento degli uffizi. 

Chiesi legge il processo verbale del- 
L ultima seduta che è approvato senza 
osservazioni. 

Sunto di petizioni. Omaggi. 

Menabrea , presidente del Consiglio, 
presenta i seguenti progetti di legge 
già votati dalla Camera: 

{. Trattato di commercio e navi- 
gazione fra l’ Italia e la China; 
© 2. Trattato di commercio e naviga- 
zione fra 1’ Italia e il Giappone; 

3. Convenzione postale fra 1’ Italia 
e Paesi Bassi; 

4. Convenzione fra l’Italia e altre 
potenze per l'erezione di un foro al 
Capo Spartel; 

5. Trattato di navigazione fra l’Ita- 
lia e la Repubblica dell’ Uraguay. 

Presidente legge una lettera del pre- 
fetto di Palazzo colla quale s' invita 
il Senato a farsi rappresentare agli 
sponsali e nozze del Principe Umberto. 
Avverte che la deputazione non sia 
troppo numerosa. Egli ci andrà di di- 
ritto come ufficiale dello Stato civile 


e condurrà seco per ogni evenienza il 
vice presidente Marzucchi. 

Poggi propone, e il Senato adotta 
che Îa Commissione sia di 8 membri. 

La Commissione è rimasta composta 
dalla sorte dei senatori Berretta, Gam- 
ba, Leopardi, Quaranta, Regis. Sup- 
plenti: Cantù, Lauris, Della Gherar- 
desca, Scialoja. 

Chiesi comunica il regio decreto che 
nomina vari senatori, e che i nostri 
lettori già conoscono fino dalla metà 
dello scorso mese. 

La seduta è levata alle ore 4 12. 

Per la prossima seduta i signori 
deputati saranno convocati a domicilio. 


Camera dei Deputati 
Tornata 6 Aprile 1868. 
Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 


La seduta si apre al tocco e mezzo 
colle solite formal: 

L'ordine del giorno reca : 

1. Rinnovamento degli uffizi ; 

2. Seguito della discussione sopra il 
progetto di legge concernente il dazio 
di macinazione dei cereali. 

Si procede all'appello nominale per 
la composizione degli uffizi. 

Ricciardi raccomanda che appena fi- 
nita la diseussione relativa al maci- 
nato, sia dato corso alla sua intel 
pellanza intorno alla sospensione di 
parecchi professori. 

Si riprende Ja discussione relativa 
al progetto di legge per una tassa 
sulla macinazione dei cereali. 

Presidente annunzia che l'onorevole 
Araldi ha presentato il seguente arti- 
colo addizionale: 

« La restituzione della tassa nel ca- 
so dî esportazione di cui parla l’arti- 
colo 6 comincierà a decorrere soltanto 
dal primo aprile 1869. » 

Corsi, presidente della Commissione, 
dichiara di accettare l’aggiunta Araldi 
ma così modificata : « La restituzione 
della ecc. non avrà luogo pel primo 
semestre 1869, se non previa dimo- 
strazione che la farina pagò effeiti- 
vamente il dazio di macinazione. » 

Posta ai voti l’ aggiunta dell’ ono- 
revole Araldi modificata dalla Com- 
missione, è approvata. 

Presidente dà lettura del seguente 
articolo addizionale dell’ onorevole Pe- 
scatore. 

« La prosente legge non andrà in 
vigore se contemporaneamente non 
verranno posti in attività provvedi- 
menti legislativi che introducano una 
tassa sui lavori locativi delle abita- 
zioni, un’altra sulle patenti ed un 
aumento d’ imposta sopra le succes- 
sioni. 

« Da questi tre balzelli saranno te- 
nute esenti le ultime e più povere 
classi. 

Cambray-Digny, ministro. Prega l'o- 


i ricerono a Cent. BO la linea, e gli Annunzi Cent. 88 perlinea. 
L'Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 404. 


norevole Pescatore a sospendere per 
ora la sua proposta. 

Pescatore aderisce alla preghiera del- 
1° onorevole ministro. 
dente. Dà lettura dell’ ultimo 
articolo così concepito: 

« Articolo 25. Il Governo del Re ba 
facoltà di provvedere, con decreto rea- 
le, a quanto occorra per la esecuzione 
di questa legge. 

(È approvato.) 

Presidente. Essendo presente l'ono- 
revole Bixio, dò facoltà di parlare al- 
l'onorevole Lamarmora. 

Lamarmora (Movimento di attenzione). 
L'onorevole generale esordisce col ri- 
chiamare le parole dette dall’ onorevo- 
le Bixio a proposito . dell'ordine del 
giorno Chiaves, e dà lettura del brano 
degli atti ufficiali della Camera che 
si riferisce a quell’ incidente. 

Rileva in ispecie le seguenti parole 
dell’ onorevole Bixio dette in quell’ oc- 
casione: « ... non appartengo al par= 
tito di coloro che sono qui venuti a 
fare il processo al regno d’Italia... 
Chi siete voi ? Noi abbiamo perdonato: 
voi avreste dovuto tacere. » Io credo 
che queste ultime parole non abbiano 
relazione con me, ma non divido l'o- 
pinione che in esse vi è implicita. Io 
sono lieto da parte mia e godo in ve- 
dere la unione di uomini che un gior- 
no, facendo il loro dovere, ebbero a 
trovarsi in campi opposti. 

Ma dalle cose dette dall’ onorevole 
Bixio pare che io sia fra coloro che 
vogliono che l'Italia, anzichè avere 
una politica indipendente, non ne ab- 
bia alcuna. Vede l'onorevole Bixio 
che io tempero le cose da lui dette, 
giacchè egli ha un vocabolario suo 
proprio del quale io non ‘faccio uso. 
Ma quello che sembra aver detto l'o- 
norevole Bixio fu propalato da paree- 
chi giornali, i quelli dicono che io sto 
macchinando contro il Ministero per- 
chè voglio che l'Italia non abbia po- 
litica di sorta. Sa il Ministero, sanno 
quelli che mi conoscono se io fui 0 
sono desideroso del potere. 

L'onorevole Bixio partecipa forse 
all’opinione di coloro che credono che 
io non sono sempre pronto a soste- 
nere alta la bandiera della dignità 
nazionale ? 

In fatto di dignità nazionale non 
mi sento d'aver bisogno di lezioni: 
ho l’anima piena del sentimento del- 
l’onor nazionale, e si vedrà un giorno 
tutto quello che io ho mai sempre 
fatto per mantenere la dignità del 
paese. Molti dispiaceri mi sono deri- 
Vati da questo mio fermo proposito 
di serbare mai sempre intatta la di- 
gnità nazionale. (Movimenti) 

Ma si può forse accusarmi di non 
volere l’ esercito forte e preparato a 
qualunque evento? Io voglio quanto 
altri un forte esercito, ma. ho dovuto 


berale come si crede, ma un eroe alla 


medio vo, di. quali; ha vanno! ia: 
cerca di avventure è che vedono do- 
vunque offese da veRWtanmae 4 '#shitT] 
di combattere contro.j mulini a vento.. 
(Narità) Si persuada:Y amorevole Bii 
che oggidi vere offese, nen sa ne.rin 
cerrana dalle mazioni; che;l Italia;non 
fu © non. è tuttodì insultata come egli” 
nérpretoss, ir 

Pensi poi, itlofoterdià: Hitio Amhi 
afa-questione finanziaria, q 
(CR par, la nazione a. alla Piani 

di° conciliare le' économie 

L'amminietra: ione con un fc 

letoso esercito. 
PROZIA all’ ordifé dell: ‘giorni 
L' onorevole .depùfajo Chiaves di 
fino dial suo collegio. , persuaso 
E Sea Solle;ggonolnio, di spe- 
cifcate anclié l'ordine, sel. giorn 

Mititztietti che èrà’ un’ po” Yago, mi 
presentò il suo ordine 6 
Rroponeva nn ’ economia. bi 
ui dilaniti ‘dbila. ‘pui tpé. in 
Hi a: ‘Presf tempo "è FICHE, RE 

L' oratore ospont Ki '‘ 
coli ‘e riflessioni etant de \a' proposta 
Chiaves 6 ne'' dedueò' che'30° inilibot 
di econdinie MON soi li giudicare 
all'esercito nè 2) sita, 

"piro, per’ dirà ho basito” L6. 
niorevole La' Marmbrà Torta conteder- 
mi che se ‘io ho un vocabolario del 
qual egli non' yuòle tisàre, egli. ha 
però dello cose Molto più’ ‘gitavi: )= 
fiòtdvole' La Marmori "ha “detto ‘th 
éra' ui eroe ‘dei ' tempi ‘di ezio che 
va 'in cerca delle ‘ffése , dunque id 
sudo ud’ anima ‘vendita... 
foci a destra: No! no! 
i Yurmora n Baiatdò : è contett- 
tqt (parità) * 
ll Bizito: lò ‘nòn’ dird' d' essere ‘stàtò 
Gfféso dalle paròle ‘del gonoralo, La 
Marméra perchi avessero ‘submato uti 
offesa; non' sarebbero giunto ino d 
me per quanto ‘partito da “bd; po 
@08ì autorevole ‘ed’ Mer ‘e. L'ongre. 
ole La Marmora lid feto ‘fortò” dl 
storgerè dal ‘canto Suo lente" "offese 
nble parole da 'ific'idette ‘a profosità 
@elt ordine del giortio hiaves: se of 
fese, ‘be offesé fossero State", noi) sa 
febbero arrivàtè fino a'lui. La pròpo= 
staChiaves 80‘ nòn ‘fossò ‘ cirdondal 
dell’ ‘dutorità “ di ‘ti Afpoggio - così. 
aiitorevole come qilello ‘dell'onorevole 
La Man "mora, Pavroi Faratterizzalo 07 
miu’ emattazione nel, sisterià 
olitico che èiniltissb Véh zia al trata 
dito ‘di Cam poformio, 

‘ ©inprendo perfettamente Ta urgenzà 
della quistione finaniziarià: ma quando 
Si vengono a proporté economie nel 
Bftancio della guetrà ‘bisogna specifi 
cate; dire ‘quali "Bi ‘dote si vogliono 
dtéste ‘economie. 

Io poi non sono meno piste; fel 'ge- 
Hetalo"La, Mutmora ‘della "fusione di 
ubifiini‘ché uti' giorno si nl 

pl versi‘; ma ini lagnai di qu 
He 'sanb'già ventiti a farci colpa delle 
disgrazie‘ Glie' ‘sono, conseguenze dei 
Sistemi dei 'lorò. antichi. amici, 
“‘L'onòtevolé La Mirmora disse che 
P'Italia' non''è'offésa. Dio volesse che 
fosse edeî!: Per ‘md. tuttà ‘lo volte clie 
ci fosse in Ithlfa' ‘n 'uiòmo ché co- 
miafda' nbfi italiatto, e è olfesa. (Bene! 
di Sinistra) Poi, il'hlobiscito dell 
NOTA è id fmi lensa offesa da 
miamt@nte” qlithte 'aftese di pdrte' dei 
francesi nostri amici naturali. La loro 
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t olingf A zitto 


Hi: continua. Noi si 
Conven: 
vento è 
Echi Ni e RS a sinistri 
Si offese sol 


mi ire dichiara d’ essere preoc- 
| ipupato: delie: necessità; delle.) finanze 1; 
ma che il paese può e deve mantenere 
IIATERRICILO) dI pata reatino i cha” Ae 
— nazioni si costituirono con..sacrifizi 
molto maggiori di quelli sostenuti 
dall: dtaliani:-: 1 areata dar 
s Con esternando <ì suoi sorsi 
stima verso ‘il Efiioo, Marmiorà. | 


._ Bértol®-Viafe, ministro. Non héscon 
“aero Titta Cat che sono lieto chè 
‘quest'incidente-mi fornisca l'occasione —- 
ipo 1 rola sulla; proposta, 
ve 'Camiiciero ‘dal ‘aichiaiare: 
storo è deciso a fare anche 
Hanoi della guerra e della marina 
lé ‘ecoiiomie possi, Senza, le- 
de Tà Duan: tlizione dell esér,, 
cità, 

L' oratore espone: poche . considara- 
Fioni sullé économié fatte ;6 possibi] 

a farsi Sul Presso della guèrra. 

lianch eri (per “fatto personali 
sénd6 asti Ionorevole ‘ taio athieà 
Chiaves, dictiiàro che questi era lon7 
tanissimo da ogni idea di rendere me- 
no forte l’esercito. 

‘aleria (per.mozione d' orditie), Da, 
sichi “giorni la Sanere pe votato l'ér- 

line |\ayes, l'o- 
Cee Satin fn ve- 
nuto fuori ad intaccarè ‘una*votazione 
Dias (Humoni e:denegazioni na 
dest 

Dothatdb'alla Camera cd ‘al Midi- 
stero se si è jntés6 di rivocare jin 
qualche, modo uri. voto della ' Camera. 
(Rumori destra)’ 

Presidente. FA ‘avvertire all’ anore- 
ole "Valerio che il ‘suo timore non hg 
fondamento alcuno. 

Possa presenja rina relazione. 
- Panalipni presenta. una relazione) 

Presidente. Interroga la Camera in« 
{orno; alle vacanze pasquali... ' 

»Cambray-Diyny, ministro, prega Ja 

Camera a volere riunirsi.al più presto 
possibile, giacchè la gravità.della. si- 
tuanione non permette perdita di teri» 
po. Supplico quindi la. Camera ‘a li» 
mitare.quanto più: si può le vacanze. 
- La Camera delibera di aggiornarsi 
fino al giorno 16 aprile. 
- Carsi (presidente «della commissione 
sul macinato) riferisce parecchie peti» 
zioni riguardanti:Ja tassa. sulla ma» 
cinazione, e propone sopra: di ‘essa 
l'invio. agli Archivi e la sospensione 
di. quelle direttamente: riguardanti il 
macinato. 1 

{La camera approva le proposte del- 
la'\commissione.) 
ciLa ‘seduta ‘è 


Ita alle ore 5 


NOTIZIE 


FIRENZE — Il: ministro di a 
tura, i industria e commercio ha in data 


del 22 marzo inv una. circolare ai 
residenti dei comi: agrari dél regno, 
alla quale appare quale sia la solle- 
dine. del Governo , per.. favorire 
limporiante predotto serico.. Da essa 
risulta che i cartoni di semente bachi, 
da seta, timbrati dal consolato italia 
no di Jokohama durante l’ anno 1867 
fino a tutto il dì;8:novembre, furono 
177,487. ;Il ministro rende. ragione 
della limitata quantità dei cartoni ne) 
1867 sui... mercati; giapponesi, fu prodotti 
dalla’ poca ricercatezza fel dice 
che secondo l’applicazione delle leggi 


‘Zion 


ocppomiche, o) egg anni vreb- 
to Si néfffl im- 
pn È discordi? che 


il 


3 CAI "certo 00 mezzo in- 
tentato per proteggere i semai che 
0lf.!9i racheranzo è assicurare all’Ita4 
lia ‘ino de’suoi più importanti pro- 
AQ ;<tiR PRE digli assoluta necessità 
che conosca con una. certa approssis 
-MANona la:quantità di semente della 
«quale abbisogna il paese per l’anno 
‘ventiro:, sia. a : prevenire il  mertat8 
ese , sia ‘a studiare i modi' dî 
deljorno efficacemente l’ esporta- 
e. 
La direzione ppgneralo del 
belle stp yy 
commenttià | ‘per 
diede i seguenti 
Nell 


gar 


togimento 
PER SERA unto 


-risultati generali. 
riazione, si sanno questi 
gommmere io * gèneràle (valore 
conmettialé) ‘e ‘917,297,605; 
mercio Sì Nole (valorè commére 
L: "800. 0BMT, Nell” esportazione’ *sj 
Harino quibti altri: estremi ; cioù Ba 
‘667,949,148 ‘nel comniereio gene? 
îré (617,888,881; ‘nel commoteid 
Speciale: Questi *Tisuttàti) posti P'ebi© 
fronito' don’quelli dell’aniiio 1865 dantid 
dirà ‘diminuzione sull’ iniportaziohe "di 
lire 106,548,456 nel commercio geni 
rale, @ di lire 95,125,155 nel commi 
ciò specialé, ed’ aumento dell’ espor: 
tazione di lire 54,812,380' nel coniméri 
did ‘fenottile è di lire 59, 403,105 Di 
commercio speciale; 


“TORINO — Ogni tumulto, serive: lla 
Sazzatia, Riempntesa, è ormai cessata, 
Ja città, di origo ha ripreso .il gua 
fed na. aspetta. 
-.Se, pon:ostante la Eravità dblle: cino 
costanze, in così breve tempo: ognà 
cosa. ritornò all'ordine, se nessuna Ja= 
mentevole conseguènza si ha a deplora; 
re, ciò devesi al temperamenti usati 
dat-Governo ed-alle misure prese-dai 
prefetto ; contribuì pure potentementi 
aiidle risultato: if ‘contegno assua 
della cittadinanza, che. in vista dello 
spirito concitiativo del Governo; disap- 
prova altamente la continuazione dei 
lamentati disordini. ; 

Ogni ‘ordine ‘di ‘dittàdini, lo pobsia- 
mo assicurare , senza. distinzione }di 
partito politico ,. si adoperò in, ogni 
modo per agevolare l’opera govorna- 
tiva. 

Prudonti: misure fin da venerdì èla- 
do oo ad ogni miglior ‘fitie! 
Jerî ‘glutideva ‘a Torino un Larino 
di bersaglieri da Novara. il 41“ r6; 
metito di linea da Alessandria, la cai i 
leria da Savignano e 6 batterie di air 
tiglieria da diversi siti, 

Altre truppe furono stanziaté ‘fiei 
dintorni della città. 

Gli' atterti fatti tanto nella notté 
quanto ieri, mattinà sommano a circa 
în'cèntinaio; 


. MESSINA — Il principo Amodeo fu 
ben contento della cordiale accoglie Tiza 
ricevuta in Messina. Appena arrivato 
le autorità civili e militari si recarono, 
a hordo ad. ossequiarlo : furono, im- 
bandierati. la via Garibaldi e questo 
magnifico teatro marittimo ove accorsg 
ung numgrosa folla ansiosa di sAutàre 
questo. valoroso rampollo di Casa, Sar 
voia che versò il suo sangue per.l; 
talia, ;pria che fosse ancor ventenn 
egli però scese a tetra al tardi 
recarsi, gl. teatro dove fu ontuzi 19 
samenie festeggiato, Al domani. Toi 
salire, sul, monte San Rizzo, addossatà 
arquesta. città, 10 dalla vella,.di pur 
otè ben osservare molta parte del 
littorale calabro-siculo , e la sera in- 


VPRISRII TATTOO 
nno ‘ad nn pr 


ervei ‘anzo 
onore dal municipio nella casina del 
negoziante Costarelli posta nella 

cantevole riviera del Ringo , e poscia 
nella casa del prefetto ove s' intrat- 
tenne a lungo coi molti convitati ivì 
convenuti. Stamane al tocco partì, st 


lutato da una salva della cittadella e .; 
abi fregata corazzata Regina sila | 
ia. 


Se amate un commento io vi dirò 
malgrado il profondo malcontento ., 
nmialgrado la fame, la carestia, il co- 
Idra e tutti gli altri fiagelli che' han 
tribolato queste povere . provincie. da: 
parecchi anni .in quà, malgrado che,i . 
nemici d'ogni progresso soffino màli- 
gnamente in tutti gl’ interessi lesi, e 
cerchino con ogni arie di trar profitto 
dei pregiudizi del volgo, malgrado 
tutto ciò dico, hò osservato che quag- 
‘gìù l’Italia si ama e si vuole ‘grande 
e rispettata a sedere fra le-nazioni 
civili. Il giovine principe è una “di 
quelle care e nobili figure in cui il 
sentimento nazionale è profondamente 
incarnato , e perciò questo ‘popolo gli 
fu largo di affettuose dimòstazioni. 

È (G. d' Italia) 


FRANCIA — La France smentisce 
la notizia che il signor Budberg, am- 
basciatore russo a Parigi, debba essere 
surrogato dal conte Schouwalof. 


GERMANIA — Nell’odierna seduta 
det-Parlamento della Germania set- 
itentrionale, il consiglier intimo Del- 
bruck annunziò, che quanto prima 
verrà presentata la legge sull’ aboli- 
zione dell’ arresto per debiti. Furono + 
approvati quasi ad unanimità il trat- 
tato cogli Stati-Uniti d' America sulla 
pertinenza allo Stato, e il trattato com- 
merciale colla Repubblica di Liberia. 
Contro il primo votarono soltanto i 
Polacchi. Il conte Bismarck dichiarò 

- infondati i timori sulla poca chiarezza 
del trattato, e disse che il Governo 
no# molesterà giammai gli emigrati 
di:ritbrno in patria. Nella discussione, 

: furono manifestate grandissime sim- 
patie per l’ Unione americana; il conte 

: Bismarck disse, che gli Stati Uniti 

: sono;il più antico alleato storieo della 

! Germania. 

{Indi venne in discussione la” propo- 
sta Waldeck per accordare diarie ai 
deputati. Ciò diede materia ‘a lunghe 
discussioni. Schultze-Delitzsch trova, 
che, non accordando le diarie, venga 
menomato il diritto generale di elezio- 
ne. Egli esclamò : « Le simpatie della 
Germania si rivolgono assai più, al 
novello germe esistente nello Stato a 
noi vicino, che non ai nostri lavori. 
Il conte Bismarck dichiarò, che biso- 

' gna osservare il compromesso costitu- 

; zionale ; e che le fondamenta non sono 
costituzionalmente ferme per modo da 
esser già suscettive d'una modifica- 
zione. Con eguale diritto si potri 
proporre ora nuovamente la restri 
ne della libertà della parola. In 
sposta poi al deputato. Waldeck, il 
conte Bismarck osservò che i Ted 
schi del Sud non desiderano di unirsi 
alla Germania settentrionale, perchè 
questa sembra. loro troppo liberale, 

troppo illiberare. La propo- 

i sta Waldeck fu respinta con 97 voti 

* contro 92. 


AUSTRIA — La Camera dei depu- 
tati accettò nella sua seduta d'ieri, la 
legge ‘interconfessionale, coll’emenda, 
che i pubblici lavori restino sospesi 
durante il servizio divino della dome- 
nica ; tutto il {resto vénne acceltatò 
senz'alcun carigiamentd. I 


Ul 
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È 


TIC ER L ‘uri 
Tar valli darla Siero tà dl 
Popglo contieue una bella lettura fatta 
a do «del prof. Giuseppe Ban _ 
sulla vita di ABRAMO LINCOLN. — È 
fra Ie più belle dig 
n 


uesta interessante 
Tacedita. La vita dell'illustyo Presidbnie 


bar “Stati Uniti è uno dei giù bell 
esempi d' attività, e di Aducja indivi 


dusile. La. raccomandiamo ‘al. letidri * 
italiani. 

—. Nuove pubblicazioni illustrate, della 
“Libreria c. onoccni - Milario' a A: 


1° GLISUOMINI ILLUSTRI, ‘Biografie ‘degli 
omini celebri d'ogni paese, phe;per la.loîo 
oro virtù seppero innal- 
ti e meritarono, oltre” 


Rieti ori MIO 
icasi il 10, 20 e ni, mese, 
fascicoli ..di pag. 32 Austral, Ciascun. fas 

* colo'fa da sè. - Costa cent. 15, 


. ABBONAMENTO fraieo di porto a domi-,| 


‘cilio per tutto il Regno: 
Per sei mesi, Ù 

cioè a 18 fascicoli formanti un volume L. 2. 60, 
Per un-anno, p 

cioè a 36 fascicoli formanti due volumi.h. 5. — 


Gli associati hanno diritto alle copertine dei 
volumi; Spedizidhe contro vaglia postale 
diretto alla Libreria GNOCCHI — Milano. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA “ 
9 Aprile 13. 50 
Osservazioni Metcorologiche 
Ore D Mezzo | Ore 3 | Ore 9 


antim. | | pomer.! pomer, 


TAPRILE | 


rometro ti: 190 | mm | pw | mm 
ida r0* C. sui 35 769, 70 758, 06,758, 2: 
ì 
| 
it 
Tensione del 
vapore acgueo 


Termometro 


o Jo 0 | o 
centesimale 3, 2417, ot 16,1} 14, 


mal tm 
8,18 | 8,52, 


(l 


[Direz. del vento] 


tà relativa, 


0} 0 
| 72,5 | 5940 
«gl 
SE | NE | E | E 
(8. Nu 


tato del Cielo . Nuvolo Ni 


massima 


Temper. estreme! 


rno | |__ not 
[Ozone si UAN GSEO 
Alla mattina intorno alle 6 34 nebbia fitta 


Telegraflia Privata 


Firenze 7, = Là Correspondance Itu- 
lienne smentisce la notizia. data dalla 
Presse di Parigi che il commendatore 
Nigra si r'echi ‘in'Italia in ‘oecasione 
del matrimonio del principe Umberto. 

Londra 7. — Si hanno.da Kongkong 
in data dell'11 ‘marzo, notizie  pacifi- 
che dal Giappone. 

É probabile si addivenga ‘ad un 
componimentà , mercà cui il taicun 
Stotsbashi rassegnerebbe i suoi poteri. 

Berlinò 7. — È smentita la voce 
che il barone de' Beust abbîa inviato 
un dispaccio.al gabinetto prussiano, 
reclamarido la. esecuzione del trattato 


di Pragd circa la retrocessione dello 
Schieswig" settentrionale. 

E sm fà eziandio la voce che il 
confe di imatk abbia proposta’ la 


convocazione 
nazione] 


Londi 


i, un .congresso intel 
doganale a Parigi. 


7.— Un proclama circolante 


ir 


Pei 


mo ul 
923 [181,700]: 


| 


È g ER (0. 
“rittraira Li 
bilire 1° elettore. 


Vienna 7. — È smentito che FAu- 
stria sia disposta ad espellere il re 
g Annover. 


&: , CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


pira Mi i ctr] a 
Rendita francese 3 00 . . .} 6930] 69 
» italiana 500 in cont.| 49 65 | 49 45 
{Valori diversi) x 
+ Strade ferrate: bombar. Venete! - 376 
Az. delle Sirade ferr. Romane] ', HA iui 
Obblighi ‘> va sa 1! di ssi 
» Strade feer. Vittorio:Emanuelel ; %7 | xs 
Obbligazioni ferr, meridionali) J2Ll - 
1 Londra. Chnsolidhti ingtesi” .| 98 #1 59%, 
{ + Camibio sultialia + .- s-0-}-9 4n8bi1810f8 


BORSA DI FIRENZE 


cRendia"tai e 


n 
Inserzione ‘a pagamenté. 


It giotto 3'aprilé corrente ‘hot 
‘riva in Polesèila ‘il ‘Reverendo Don 
Luigi Selmi lascianda dietro sè larga 
eredità d'effetti, Un vecchio, suò da 
co dettava in questa luttuosa ‘ circ: 
stanza la’ segilente ‘epigrafo che ad 
oriore del ‘defunto vuolsi sia resa di 
pubblica ragione 
Togubra annunzio DE 
11 3 aprile 1868 alle ore 7 pom. 
Da Polesella _ 
Volava coll’ ali della 
Fuma A 
A scuotere il cuore d'amarez: 
Di chiunque conobbe 
L' esimio e Neverendo 
«o LUIGI SELMI 
Intogerrimo cittadino 
Sacerdole €. MAESITO ranieri 
Affezionato ed amico alla gioventù 
Per tutti cortese e lepido i 
Buon compagno 
Ai poveri costante: mano 
Di soccorso 
Zio vero, Zio. tenero > 
Promotore delta ricchezza agricola 
E di dilettevoli cose ed amene 
_ Del suo Paese che dosternato 
accalea d' attorno alla sua bara 
“Ove ten Ta letta voce 
Slanea si posa H 
Per informare i-passaggeri ed î posteri 
Di quel 
Benedetto 
Il sagace ed attivo 
Bell animo. 


I 
2a 


GERMANO TEDESCHI. 


Coe o en 
REGNO D' ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Appalto per la falciatura delle erbe nella 
Piazza Ariostea in Ferrara. 


AVVISO 
di pronunciato deliberamento e di 

scadenza di termine per 
aumento di Vigesima 

Si previene il pubblico che |’ appalto 

suddetto venne oggi deliberato per l' an- 

nua corrisposta di italiane L. 125 e che 

il termine utile per fare ulteriore. au- 

mento, non minore del Vigesimo, scadrà 

alle ore 32 meridiane del giorno 10 Apri-, 
le anno corrente, 

*»Ferrara 27 Marzo 1868. 


# Sindaco 


afgana) cirerriagori ole 


AL TROTTI 


i 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


N. 26. dell’ Avviso 


Delegazione Demaniale per la Liqudazione dell'Asse Ecclesiastico 


IN FERRARA 
- AVVISO D’ ASTA 


per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1366, N, 3098 e 15 Agosto 1807, N. 3848. 


S fa noto al pubblico che alle ore 41 antimeridiane del giorno 4 Maggio 1868, in una delle sale degli 
Uffizi di Prefettura in Ferrara al piano terreno sotto il Grande Atrio del Castello in detta Città, alla pre- 
senza d’ uno dei Membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll’intervento di un rappresentante 
dell’ Aimministrazione finanziaria si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell’ ultimo 
migliore offerente dei beni infradescrit 


CONDIZIONI PRINCIPALI 

. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di avere depositato, a garanzia della sua offerta. il decimo del 
prezzo pel quale è aperto l' incanto, nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 

Il depesito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Uffi- 

ciale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerto si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, 
delle scorte morte 0 delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell’ infradescritto prospetto. 

5. Saranno ammesso anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 
1867, n. 385: 

6. Non si procederà 


Y' aggiudicazione se mon si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 

7. Entro dicci giorni dalla seguita aggiudicazione, l aggiudicatario dovrà depositare 11 cinque per cento del prezzo d'aggiu- 
dicaziono in conto dell spese e tasse di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione © d' inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per 

pondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita neolata alla osserranza delle condizioni contenute nel 
loiti; quali enpitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi 
9 ant. alle ore 4 pom. negli Uffici della Prefettura suddetta. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, 

livelli ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d' Asta 

aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi suecessivi aumenti sul prezzo di essa. 


x, e ISIDE TPAIZZA 
Si procederà a termini degli articoli 402; 403, 404, © 405, del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la 
libertà dell’ asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 0 con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si 
trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
DESCRIZIONE DEI BENI 


apitolato generale e specialo dei rispettivi 
saranno visibili tutti i giorni dalle ore 


10. L' 


DEPOSITO | MINI- 
MUM 


[possessione denomi 
sette corpi di terreno coltivo , alberato, vitato, 
prativo e pascolivo, c»n casa colo! 
dipendenze; descritto in mappa c' 
340, 341, 342, 906, 143, 907 sub. 1 e 2,85 sub. 
1 2 3,795, 20, 816, 817, 818 sub. 1 e 2, 126, 
127, 128 sub. 1 e 2, 814, 815 sub. 1 e 2, 434 
sub. 1 e 2, e 146, 149, 832.0. . 


Parrocchia 


comuni UPERFICIE per 
2. ì misura in antica mist- delle 
8 ove DENOMINAZIONE legale ta locale — | VALORE | cauzione | ore 
i sg sE È att 
pel sono situati | PROVENIENZA n: E _ |estimativo] elle | mento | vivee 
Bu da 5 Hi offerte |al prez-{ morte 
ì Beni NATURA s|E È zo d'in-[ed all 
i |Z|S 
1 4 6 : 
4 | 71 | portomagg. | Mensa Arcivescovile [rossessione denominata S. Antonino composta d'an | | 
Parrocchia di Ferrara sol corpo di terreno arstorio , alberato © vitato, | 
di VOOR con pascoli a prati naturali, e tre corpi di fab: 
li brica ad uso colonico; figura in catasto sotto i nu- 
meri di mappa 874 sub. 2, 875, 876, 877 sub. 1, 
2 e 3, 878, 879, 880, 881 sub. 1, 203,882, 1873, | 
883, 881, 885, 886, 897, 888, 859, 890, 891, 892 
gb. 1 e 2, 603 sub. 16 2 ‘894, 895, sub. 162, Î 
, 897 e 1872... 0... 405 40 | 100] 199) 05 {64,435 pi 
2 | 72 | portomags. Idom IPossessione denominata Farolfa, composta di quat- sii Ani lai na 
parte nella tro corpi di terreno coltivo, alberato, vitato, e 
Parrocchia pascolivo, con casa civile € colonica ed un mo- 
[di Voghiera, el lino a cavalli; figura in catasto sotto i numeri | 
[parte in quelli di mappa 60, 51, 52, 57. sub. 1 e 2, del territo. 
di Gualdo rio di Gualdo, 1851 sub. f e 2, 1346 sub. 1 e2, 
A 10 |51|10| 16) 44 58 |16,61915] 1661 |o4l 100—| — 
8 | 73 | portomagg. Idem | | 
Parrocchia corpo di 1 Ì 
di Runco Scolivo e prativo, con macero, casa colonica e ru- 
stiche dipendenze, ed alira piccola casa ad uso d 
forno; figura in catasto sotto i numeri di mappa 
(471, 1472, 2608, 2609, 1508, 1509, 1510, 1511, 
1802, 1513644. 1815, 1518 sb, 1 22/2017, 208, 
te 2622, 2 2621, 1468; 1469 1/2, 1470 1/2 e 2606.{ 32 | 96 | 50 
43] 74-[ Dore tea Podere denominato Voghenza composto d' un solo 
Parrocehta appezzamento di terreno seminativo, alberato, e 
di Voghiera vilato, con casa d'abitazione, magazzeno € rustiche 
endenze, descritto in mappa coi numeri 1000, 
5]75 a Della-chiesa composta di | © { 9° | 5° 


56 | 70 


Portomagg. idem | 1001, 1002, 1891 p. 1047 sub. 1 p., 998 e 999 p. 


| 


Ferrara, 6 Aprile 1868. 


